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si. DL i. Nudoti, ‘aobellente periodico sottimanaîe 
n Gf letteràfufa, ‘4? arte. e-di: filosofia —iche.si pubblica 
È. | da Pirenzera. fondato col èoticorsa anche din’ giovane. 
“udinese: ‘e deli «quale sono. ‘collaboratori: ‘alcuni fra gli... 
‘’sorittori ‘che illustrano. il; nostro Fri uli” duri ‘riproduci: amo. 


“la Interessante recensione che segue” ‘dol ‘nostro: è. Tai" 





* pubblicato a Trieste... Sri 


re oa ‘omià ‘Orsù, fammi questa: grazia; o: mio Tabija. Vieni, 
cor SA Bi partiamo: da: questo ‘Itogo..: ©. 
mei partiamo? Jo non 1o:.v 
i SOTAIVÌ, la:mia Vesta... 
01% anno NOn dubitare; 0 
nE fanciullo in: laogo. fo hel. tn0: letto: * Levati: Buj 
aio. mio; Jabja,. andiamo “lontani; 
AAA ‘i: Aueceda. qualche. male. Léevati. :803 andiamo. - : 






sea 


n 12 prose. di; fahja, venivano. i 
vie guardia, di. onore del .-Serraglio,..al prete. 





CI — mandate A” centi da Cosimo. UL Ln di È | 


dl, 


ea “grazia. 4600; 


6 uidirlo,. quantunque’ Fahja: suo. fratello.gj 


eli 





# “Sultano: legìttimo:6 procurasse.con ogfif 


7° VAlepe i-propri diritti. Né mi: :fa-‘meraviglia; avendo ... | 
i “provatò.i0 stesso, Nijaggiando in -Ofiente;la. profonda AL 
delle poesie elegiache quali”. ‘anche oggi .|" 


(00° ‘inipressione 
ne ‘4 Vengono” cantate: fila: quei 


popoli: <. 


Ri. cesto” ‘an volume di 600.-pagine;’ 
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AEREI iitolato.: : Sultan Tahja:dell'impertal’easa. ottomani, Ni F 
fi. od'altrimenti: Alessandro conte. di Montenegro: ed til 
Dt. suoi discendenti. în «Italia -—— nuovi: contributi. qlla. 
i. storia: della. questione’ orientale e delle relazioni: po-. A 
i Wtiche fra: la. “Turchia, e e potenze” cristiane nel ser cl 


LO ES 
I ento XVII 


°*preogen parini - «BAN fatto nè: itella questiolte-orientale 
i. «è delle relazioni ‘politiche: e neppure. di-valutara-a. 


= :forido la ragioni colle quali l’autore. ritiene aver di- 

et > 0 mostrato che Alessandro conte di: Montenegro fosse... 
deg». Veramente figlio ed-erede-legitiimo di Maometto. III, sii 
Re giu menpre ‘aleuni dei contemporanei ché con lui. tratta n 
“00, Pono e ‘alcuni: dei ‘posteri. chie: ne. trattarano ‘ebbero i 


1 CR siudicarlo nient'altro clie-un avventuriero. 


degne: di tutta 1° attenzione: ‘per parte diuinò storità 1) 

fw * riconosto ché: ilCatualdi: se n'è’ disimpegnato da *. 
ci -feliciasimo: ricostruttore della ‘biografia, da sapiente: î 
214 dottore di storia: Ma forse lo stesso: istorico mi per - | 

Ke :1°denerà.se dichiaro che questo suo ‘volume, al.eni fis i): 
‘ ‘gore-storieo. in coscienza non sapiisi nulla: obiettare, « de i) 
oe tipi 

|riidove. Anzi elia:non tardò a. prendere il velo, In°una. 
Chi 6RSa. ‘poro: lentana;;: cogli altri: parenti, fu/ collocato: 
‘EiLTabja ra fatica avevano potutdfargli comprendere la. 


CUM lia fatto l'effetto un maraviglioso romanzo; 
La: più ‘audace: fantasia, fino=agli. é 


o del' vérigimile,. nòn:saprebbe immaginare tin tessuto * 
“i. di:avventure più. vromanzesche.-di quelle» che costitui» | 
! morte ‘e miracoli di questo'sultan Talija:” 1: : 


E° RCONO lA Di#a,.Mi 


‘0.3 y «dalla, sua fuga fra lé ‘braccia materno fino alla: #8pol=".. 
ie». buaraia. dina chiesetta sul golfo.:di “Cattaro, dal: 45850 0 
'AL:649, fanciullo, giovane e-vecchio, quest’ uomo: sins. 
.. igolare peregrinò é combaitè. senza posa per.diventare' + 
“ sultano effettivo; tentando e. ritentando. ostinatamente - | 
d questi, battezzato col: nome odi Sifheone, | travestito. da 


000 na rivoluzione generale, dell’ Impero. ottomano - Bi 


| Le -@; dei' printipi: ‘girigtian 


"cotti ‘sopra ‘Un: ‘recente: libro. di - storica. importanza. — ° 


È SL suo da ‘Ché AE te); ne ame ‘possa iocallaro:. nessun italo sì 
5-30 labjà, euor mio; Presto indiano. via.di Una, onlnd | 


ual. maniéra: vuoi: ‘toy; ‘madre: mia,. ché oi 
Ai erohè. ho. sanre, di Uan 


‘affinchè: not; Bi 
sE he 
Questi: ‘ed ‘altri. “canti. velglir ‘ana. fuga 8 ‘alle ime” LI 


petuti. dagQsman AgÀ,;; sii} 
“Moschetti,. | È 


i AR DAGO- Moggio nigova essere” tali canzoni: così ilobnz | 
SO ‘moventi che lo. stesso-suliano Aclimet I aveva Voluto... |. 
“gi vantasse: dui | 
mezzo. di-fab:--. 


2.58 «i. Ma:per haccontare tutte mifntam ente. le av venture). 
in di suttan:Tahja basterebbero append:le mille e MIA 

coriciMofti:* basti dire ché V'esimio ed eruditissimo: Vittopi6: |. 
(457... .Catualdi per. riassumeflé 6’ ‘documentarie. VI: Na. Mei 


Il volume (editore :G. Chiopris:- Trieste):è “dogtin= 


ii i lo però Lonfesko: la mia, frivolezza: leggendo avi- | 
i idamentée i) ‘Pacdonto ‘e. «documenti, nons ho. potuto |. 


{E di procurarsi il cadavere d'un .contadinello-morto.: 


L ‘+ principe imperiale; .il vero. verne: 
;:Comprendò che. quest'ultima: ricerca è di siteresse: "|: 
capitale por il biografo, ‘che le questioni politiclie.sono . to SÉ 
| *Lalparg col: figlio, «colla. madre-.e ‘colla ‘sorella, > col. 


C si valore, sì: imbarcò. e passò: felicemente ‘in: froci 
1 quindi a Salonicco. 


Ru tendeva di. riabbracciare il cristianesimo, le-/assicanò 


estremi” confini. n 





ju V@8c0yo. per indurlo al hattesinio.* , 





 profito propio: ‘@ 5 delle i popo ni erfetione d Oriente 
Î-d' Occidente; poichè, «battere 






= zato; ed“ allevato: cristiano; cel'tavasial “Cristianesimo: E 
Le dd ‘punto: d'appoggio. A: fat. "valore 1e”sne: pretensioni.: DE È TREdi 
‘per .terta 6 ‘per: mare, coi cavalieri di-.S. Stefano: e: 15 dat. 
« di-Malta, coi: Tartari ‘0 coi Cosacchi; ‘coi pa ol 1 
1°Greci;. 60 Ramelioti; cogli Albanesi; ‘coi ‘Potacchi; dal. iu” 
“Libano: al mat ‘Bianco; al Volga alla: Sicilia; interest LE 8° vi 
| sando. «alla sua causa quasi. tutte le.'potenze grandi” è. 
“i piccole:d' Europa, comprando in Olanda le armi. che i 









di “cristiani d'Oriente: ‘avrebbero pagate con navigli Gan: Di s 





“*richi: dejToro ‘prodotti, accolto: alle Corti sotto-diversi. 
<< Ititoli;.-Honedetto dal Papa non meno che dai vesco. vi. Iper de 
‘‘ortodos i, ascoltata sul ‘serio dal Wallenstein;preco- Ba Povo, 
cAirato; da un ‘avventuriero. della scienza, “da: Gancio 
Spare: Scioppio,. favorito. dai. gesuiti, stipendiato. dai: 
‘aneziani; capace dei ‘più.. ‘arrischiati. travostiménti;.. 
‘delle più: audaci «Imprese. come della. più. ostinata’ pa. 
MONZA: 20 io 

di Vediamo. ni po ‘96 di riesce nat soblidinate: soltanto 3 

cd i punti chlminanti del « suoi ro omanzo ‘Yeramonte storico Ò : 
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“D naturale dlie la Vita di un: turco incominei dale 
vr ‘harem::. 
«Elena: felia. ‘di Giorgio. Goinmind; rilplia: dal gover: 
“ natore «di ‘Trebisonda, ‘diventata -moglie favorita: ‘di: | 
‘Maometto erede. presuntivo.del sultano Amurat-HI; sa vi 
* Lalparé che vuol dire fabbra di rubino, diede al: prin=:. n ni di HA 
“.cipe-uh terzo ‘figlio: questi. «ebbe iLnome dii laRia che’. È 
jh:arabo: significa: egli vive, quasi. figlio del’ miraonlo: : 
perché sopravvisse alla nascita precoce,:causata dagli. 
“‘apaventi di.uno.dei terremoti così. frequenti: a: Mi: 
“.gniesia dove -riffedeva: Maometto: appunto: per causa: 
‘’del'tertemoto; di. chi. le. scosse si. ripeterono ottanta: 
«giorni continui, nacque sotto, le: tende so aperta: cam= Bg 
 PAGOA: (0 SIT Eiaon 
Quando. il: bainbino: aveva: dieci. anni;, suò: padre ‘dici n GEE 
’ventava. il sultano . Maometto :1III «è secdiido. la tradito. ia n 
“Zione:ottornana faceva subito strangolare tutti i ‘frà.’ 
-telli:Eradunque-da prevedere che quando a Maomatto 
© doyessdigi tcedere Hi suò primogenito Selim, i. tenti 
“di-duestoe lalija fra ‘essi, avrebbero: avuto-Ia stessa.’ 
borte; A; tale - ‘orribile. ‘destino non .volle rassegnarsi 
- Lalparé, éhe; .se avea labbra di rubino avea pie 
GUOPO: di madre; fortunatamente non “le mancava ‘eli 
Sia consigliasse. e la: potesse favoriré;. perchè Maometto: 
“AVed, fatto venire a Magnesia i genitofti di lei: è: D'eu= . z 
ciruco bulgaro Hassan, custode :di fahja, al: bambino: @Ì. 
:‘’era sinceramente affezionato ‘ebbe. anche la: fortuna: 
delle cirtostanzia, i» > i 
; Allorehé Maometto. chisinò a “ Gostaritinopoli le: stilo si 
tane e-i-figli,: lahja- giaceva: malato - di ‘vajuolo ::.6osì: 
;pote,restare colla madre a-Magnesia: l’accorto Hassan 
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“ In-qutei:giorni. della! stessa. malattia, lo “sostituì nel” Pat 
letto. di: ahja,.:e riuscì, a ‘nasconders . “questo presso. È pa Dis 
gente: sicura; IE sE, 
: Gogì.il ‘finto- Iabja: fu ‘pianto: e ‘sepolto : come. ‘fosse: 
portato , “Yivo e” 
“guarito, aSmitné-dove. fu raggiunto dalia madie: col 
‘ pretesto. dei bagni di: mare (pretesto che: non.è duagne. 
ui invenzione: ‘femminile ‘europea); .Ivi;-di nascosto; 


“ "padre-eon’ Hassan, ben. provvisti di’.gioie di” ran 


:L'&rcivescovo:di: ‘Saldhicco;, saputo che Lalparé” ine - 


‘o nel monastero basiliano di Santa” Teodora, | Si 


‘Paglone. della figa-e la: necessità. del «mistero, sé. ob. i 
n volle tutta | influenza dell’avo è. l'autorità dell’ ‘groie* di t 


Il: Sultano! nori “tardò a sapere la fuga pe A scoprite. 


“la, ‘sostituzione: del. cadavere: foce. gettare questo ai’ 
‘ cani, ordinò ‘chie. si cercasse la:moglie-s il'figlio: ma. 


è 
“A no 3È 
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i ali panda n dll. “îion Aglio e 6 fel. puvonto.. 


; “Mona Rod; 
si “dove: ltabittà: -Milo:: si-incariéò. ‘di :6u=' - 


Na ME Bo Jovagini,: 
‘stodirio:e di: aduicarlo è 





“MUCO: ‘Hassan, travestiti. tutti 6-due.-da derpie,: 





secondogenito. ‘ Mahmudi.. 


Sio 


r. 


“n° Seppe..dosì - che iL #00 ‘fratello: primogenito: Seli 
n “ara morto: ed''osò presentarsi a: Maometto :Il come... 
pe ‘ambasciatore di sè stesso.a fine: di- persuaderlò a:chia- + | 
«mare lui: Fahja;: qualora: venisse. a: marcare ‘anche il |. 
H.eredibile ‘che - Maometto | 
Rò neonostesse il figlio: fuggito. in. età: di. 10. annie. |. 
‘‘che-allora ne‘aveva: solo-dicfotto ?-Impossibile non:si: | 
 priò dire; ad ogni modo il nostro Catualdi-lo-riferisce 


“ome Siiltano: dall bmito: ‘del: “i Drgsi Sei 
Lo dente a: deroaf soccorsi Anche is: “ma to CU 
“malcontento: di caderlo dlre di Spagna; 1 ‘quale. pure”. ; ROnE 


“To-chiamavalio cola. Costantino: 1") 
disegnava servirsene contro il Sultano. 


“Cresciuto” ‘di ‘arini‘è di. ‘forze;- nérn-volle più saperne. :.; | 
“del'-éconvento, e- prese: a; “girare. 1'Orletite col fido: Ur Sul no 

RI vato: ‘e’traitenuto: ad*Atversa:; luiinsiatera: ‘perchè io: 
Si Bbarcassoro.in. Grecia: d lo: ‘maridàssero. ih Pranisil=; » 
covani&;. ma dl: “icerd ‘di. 
i -dopo‘avero :berie- studiato, pare lo ritanessero”uni: 


“-avilta fede della: Historia scritta dal: < conte’ Malolino. 1 























ui dI --Christianissimo #80. ‘cavalliere Bi a 


‘favorito dal: Gonzaga; duca di “Nevers 
di frattempo, quante altre” avventare! Stai 


e a sentire; 


Poli “brOno;” è pocò + dopo: 


; < nattato: ferito; ea mala; 


c'Ortsrtant 
ia “eri stiani;- 


n yo. 


SEU. Zione-con: Don Giuliano: de' 
Ca 0 ‘gratiduca Ferdinando I di ‘Toscana: 
arditi diseghi. di grandezza: marittima. nel: Mediter-;j; 
nando, (vi. ‘adòprava risolutamente:. la 808). Squadra 
“armata, stringeva relazioni:coi Drusi del Libano. e toi 


2%: Fibelli della Siria, AL Granduca parve un.buon acquisto , | 
li ‘quello. ‘di Tahja, @ però. Al «pretendente. fil: agitato e c, 


Firenze: L 


prete ‘greco Moschetti per fare ‘un’ inchiesta, 
(»EB-quizal. romanzo 


ni x gatnenti ‘hon' né; poteva certo avere):lé quali. con 
E Se rmavano: ciò che-di sè stesso raccontava. lahja: 


+ gilimo, ‘anche. a «Roma dai cardinale: Rellarmino é.da. 
;papa:-Paolo: V:: ‘e 8’ imbarcò: sulla ‘squadip :tostana 


È “4ennè:il Mare: per 24: mesi god” successo, si. 
comunicazione, coll''emiro. dei’ Prusis. mail'E 


* dente sharcasse e lo. ricondussé in. Toscana. 


140 Ne 
Li 





+ Forse a-juesto l'avrà raccontato (0 dato ad. ‘inten [0 
“dere 9: lo stesso Iahja quandosi Rae | of 
nel: 


n ‘'Madmetto in fece o Stranigolare l'erede: Meina: che n 
Cospirava - per antici are la: propria: ‘successione ne: ST 
di ‘avvelenato... Pet” l'assenza di i 

12 cIahja, terzogenito, ‘gli succedeva ‘Achmet:quartogenito;:- - 
Sai ; da quel” momento: lalja* 81’ eonsiderò.vome;:defrandato;. |. 
ALSSÈ "pose in. campo comé: retendente.e legittimo Sultano. Col 


ccJahja: ‘arrivando: n, Italia. Arovò ‘morto. “Petditiando, 2] 
cme; ‘egualmente ‘ben' disposto».a..isuò : favore ilnuoyo. i. < 
«granduca, Cosimo: II: questi però: volle. -sincerarsi sulla <--|.. . 
Identità. dell” eroico personaggio. "ghe. ‘poteva. essere. - LI ‘grinio e fare e. rifare” parecchi: viaggi in. Toscana, ‘in. 
a “benissimo. un 'impostore : * spedì : quindi il Levante dl 


“Manzo: ‘del: prete: Moscheiti, la sua-odissea per 7 con+.... 
“venti.della Macedonia ‘e-.nèi'. mpri di: Grecia.+-basti .. | 
ces dire -ehe il prete-fu presò ‘dai Turchi e tenuto. schiavo: | 
pa ndici mesi che; ritornò. con: parecchie notizie (dos. È 


“ Comandata - “da Beauregard: la: squadra. ebbe. una 
| vittoria ‘silla ‘flotta. ottomana: nelle ‘acque. idi Lipro; Lo 
leaufe= 
“gard, vedendo. chie ‘sui ‘ribelli-di:.colà non-.si poteva . | 
re: “sarto: assegiiamento; non. permise .che il preten-..-] 


Dici 4: Cosimo IL:seguitò a-trattare l'ospite con. larghezza: 
ni “principesca per. due. anni: n: lo vide. anche riconosci nto Sa 


‘verno: del-.1514,° pass 


sUnitosi g.certi ribelli’ della Rumelia, fu. con. questi. I 
éna: trovò un. rifugio, fine 
 gendosi paggio..del Serraglio, in ‘Un convento di mo |. 
‘‘naci basiliani: Un! occasione più favorevole: gli venne | | 
offerta: da ‘Dervis, gran=visir; -Il-quale, mal. soffrendo. sk 
giri AL eredito dell’“abrea Kaira. moglie: favorita-del Sultano; < 
cai De ; ‘Cospirava: per ‘detronizzare ‘il. suo Sighoré ssi recò. di - l 
n “-NAsgosto: a Costantinopoli; ‘e tutto pareva bene avviato: . 
«Ma wi bel.giorno il: Sultano. venne. .a: sapere Che ‘si 0 
DURAVA: ‘praticando: Anccorridéio . ‘sotterraneo. ‘fra il: pa-' 
«rdazzo-di-Dervis-e il:Serraglio «il gran-visir. fu:stran- © | 
i«golato; ‘issofatto “Iahja sbbe: gran ‘ventura di. poter... _ 
fuggire prese allora-Ila risoluzione. di “passare-in |) 
Da per “procurarvisi. È “appoggio. dei. principi Cu 


A ‘’Riconoscitito è “Cracovia. ‘da’ un. ‘ciaus “det. Sultano, e peg 
i corre. ‘rischio di venire assassinato dai Tartari. della cda 
po ‘guardia: ‘Pealé . ‘Polaotà :. ‘il-Re-di Polonia rifiùta:di-. | 
E, "54 corsegnariò;-. ma “egli per ‘maggior. sieurezza: va. a. ; 
“i Praga «dall'Imperatore Rodolfo H°: ivi enira in rela- 
pe ‘Medici. Ambasciatore. del *.|- 
questi. goltivava > Rode! 
da «Una rotta al'pascia. délla Bosnia :-ferito;-dovè ritirarsi: 
“ R ‘guarire nieile montagne albanesi: frattanto la Pibele* | 
Rc ‘sbolliva, ed-egli. si recò in Polonia dove’ pre a-: i 
- ‘favasi una. delle solite:guerre contro i“Firchi; 
‘presentò: 00 nome ‘di. Costantino Macedone, fu ‘apre di 





‘Questi fu dunque accettàto. come. pretendente le. | 


Ri 
VEE 

Hal è n Poe 

ii 


“imiémiorie' di, monsignor Fabroni suo vspite: fiorentino: 
UO dispaccio: vifficiale: del ‘vicerè-di Napoli diceche lo: 
cogdedettò cesto gl scudi non "rientrarono. nell eratio 


“Bisatcioni gentil'homo:ordinàrio della camera del’ Lato di. Filippo: UL: 


° a Vecchia-Serbia, divistindo: ‘metterslalla. testa. delle” " 





o ‘#Mahja;" imbecille ‘Mustafà ‘a. cui ‘Achmetaveva.usato: > 
ic laxcortesiaà di. non lo-strangolare : quindi “Jahja;; 1 
‘. pretendente: che..mai, penetrò. di nuovo: nella Veccliia- 


To Austria; in Polpnia, in. Ungheria, ad Amburgo, «ha: Si 
e] dando dappertilito. 12 mila fucili + 
di-Iahja: farebbe: parentesi 41 po e 

"dusa Cosimo ; pero: col: ‘diploma. non: “poteva. faré 
“RUOTA, 


‘messa in èn-bel:diploina a lettere dorate. dal. gratia : 


; cdi Crimea 3: “questi” ‘pareva. hen disposto, ‘diceyé anzi: ei 
n di voler. attaccare Costantinopoli: con 100: mita: Mo= a 
d miniz:ma per: disgrazia. era spiritista, credeva alla 0 


‘ dere:se.la fortuna. sarebbe: stata favorevo] 
Sl tavolino dirò: nove valte: :8em re in Senso: contrario. ° 


‘i. fàtto/sta-che; ‘attraversando: il' Armenig.: ni n 
| Volle recarsi ad‘ Aden,. città allora -pienà.di negro=. - È 
|: manti : riputatissimi : ivi corse rischio:di morire: “Qi i a 
“;pesté-e guari mediante-ux *Mqnore. detto. a6qua” mn 
- mortale, 2 i, 


ni ‘tale; vedendolo. dopo: tante periptzie ‘seguitare iis i ni To 
si > perterrito” la BUR: + CArTIOra,, presentarsi e come. roduee 
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to” în n Osie. 
OPsé noti: Po: 


nie gr 





Voll''assegno ‘di ‘1000*scudi al mese, Talija” fa: pine 





































apoli: e il duea.di Lerma, { 





|. embuttero: {mentitoro) 0 gli diedero. licenza. cor: 8000. dr. de 
: «seudi: di regalò, - DUE î. i; a: 


‘Questo danaro: agli. l'avrebbe. rifiutato; ‘Standa allé” 


dopo ‘qualche. ‘mése;. ‘nell’ ink 
in: Turchia accolto bene: da: 
cQitei: monaci: e ‘vescovi. combattenti; sl ‘éacciò--dentro” 


“Ini-ogni: ‘modo’ Tanja, 


"Peer ‘Blave;.gruchié.o albanesi :- adottò ]l nome: 
Alessandro, si ’abboecò: ‘ton Vengo, famoso. eapdidi i 
c: banditi: (Abiduchi)- &- studiò con. lui: un piano di so I, 
--levazialio: Zonerale 10] volevano: 20 mila. fucili Bess: n) dea 
sarionie; artivestovo ‘di Ipelt, ‘gli. ‘Gorsegnò ‘qualche: 
“Rigi di sevidi. ‘perchè: tornasse: in n Europa: a; com. > Di 
— prarli: c Pa 

“Gli ‘affari; grossi e 





e''altvischiati” ‘dion si negoziavano - ta di 
allora che.in Olanda ecco . danqgue: Tahja ‘in: VIAGgio.. 
per-Amsterdam:: ivi: rova «un ‘Tohn, un. Abramo..e- 
“un lucéhese che. gli ‘promettono. srmii per 400: molla tai 
“ Moinini; <a; condizione di sborsare subito il, quarto: del ni 
‘prezzo, :60 mila:scudi il Sultano non li ‘aveva;:ma” 
csi lusingò ‘di poterli: trovare: facilmente da: qualche. 
‘gran: signore: francese:-cosî agcaddée. che fosse ospitato...’ 
dal Gonzaga = Nevers':. “questi ‘però era ‘anche dui corto: la i 
cR quattrini. - Sultan. “Tahja: ‘grani principe ottomano - i 
scrisse allora: al. granduca e alla granduchessa di. To" 
“stanat.Mma:. vedendo’ di non -conchiuder'nulla’ passò jni =" 
‘’Austria;.dove; benchè raccomandato. al'conte d’Altban® =. 
e ospitato” dai ‘gesuiti, non-'ottenne: dall imperatore: CALO 
‘altro. ‘che ‘in passaporto: ‘intitolato -all'’'a2Zustris. nobis. Date 
dllectus Alemander ‘comes: de e Monte. Nigro." sia 


Doe! sl . 
n . ui 2 Dar . ne, sà . 
i . LÌ . on Nr Le doalttal, se 
CA "uao. 


“o. - 


da Nel. novembre. “iene” venne “a “morire. na «sultanò dele 


Achmet II “e -gli succedeva l'ultimo dei fratelli-di.:- ET 
più: 
Serbia,:si pose alla testa di: 17. ‘mila: Albanesi e diede: 


1 
dt 


‘visi: 


li: 


L stato comglispia, ‘poi bene ‘accolto cime. retendente aggio A 
E alto ‘Polat Sal. SE ‘accordarono coi. Turchi BONZA, ‘com. n sa 
— vhattere.. Pera 


“Allora; ‘ago ‘Talifa: riprendere dl bordorie del pellax = i 


‘ne ottenne la- pros" : . 





18 di ‘rivolgersi: al ‘Khan ‘Agi marti si si - 





Ali. venne: l'i 


"per ve» - . sar 


tavole. ‘giranti ; d, 
a Tahja ii. 


«valle consultare: il tavolino Ra 


TIT . 


Forse ciò’ diede a pensare anche al pretetidente 1.1... 
la: Persia: 


‘ino verità io si direhbe ‘provvisto di. ehergia Imniore. 


















v pci 



















si rie 


a il favore; ottenerne una:vesto 
UDO rojiarmni: preziose; bellissimi: aa, 
— Aproci rmi.di: “Caramania; “parlargli; di ade daljay..- 
ri davanie Una: ‘missione id'alleanza: ‘pot sò: lahjas ‘quindi 
ATI ormare-in Serbia, convocare..coi-: ‘fuochi: convenuti: 
ar di cda Soliti:amici: della: montagna, confermarti: nella fede 
ni ‘Pleomparine. a Vionna,.il: 20: tiugno. 1024. 

pic iMra-stato ‘ncecisodal monaci. s00 Mido. arolvedcovo 
îa° Bessarione: “era morto. il.svo "protettffe:Cosìmo Ni; 
n i ;illImperatore: non: gli: dava. che: buona: parole: e’ lui: 


sn 








ci 0 sAndare al ‘campo: dei Lisowézykiani (cosacchi ventu-* . I 
Cosaechi: Z@por.:. | 
ti;del: Dgieper,: ‘mortati‘nemici dei Turehi,-mettersi A 


" RA), in, Moravia, quindi passare ai 
Ret i; sE Yo 
o Alla ‘testadi 80° mila nomini:montati sopra. :B00-legni; ; 
; $acelieggiare: le:.piazze ‘del “basso. Danubio, : ‘prendere ©. 
rociamato : 


e Gzdr;: muovere: “all attacco: di Vostantinopo! iper. fare. 





ed'assglto Trebisonda, Caffa è Sinope-e, 





l'guerdia, della sua. fiottiglia; sostenere’ un: fierissimo. - 
Ent mento, gontro: armata: ottomagane. metterla | 
cillrottas:. Sec non. che} mare. grosso eli inediva 
“Ja Xittoria,,sparpagliava: i-legni” osaicchi: a costrifi= 


oscate. irecerito. festa. ‘dei: Turehi, ara. 










AVIO trovava i 
ib “MAKO, ‘di: 
% lava: iL nemiéo;: ‘bruciava: le fuste esi impadrodiva”: 


‘ sbini. 
Ma: n, "esercito oÎzicco; ‘minacciava i Cosaechi ali 
DET spalle H ‘considerati oli come suoi dipendenti: la. Polonia: 


ngitovano.i sÈ Cosacchisoffrirono:a-lahja-lacorona; 
«Sl “però. non: yoléeva:gilenteggiare. cristiani e ‘profori . 
“itinere, in.-Russia;;; 






















;candosì. “per:-Brena. :'. 1... 
iehrovala Germania. ‘s0ssopra per Va: guerrà. ‘dei trenta. 
si ahi pure; in: un. ‘momento .di tregua; :fra un atto e; 

“Vadtro. ci hiesce: di.trovare ascolto presso il. p 
DO ‘attore. di quella. intermin abile tragedia: militace 1: 
“zial'Wallepsteit. coltivava sempre l'idea di. portare=la.- 
sec SUO: ‘armi contro.il Tarco-e di: conquistare 1 Otfenté 
‘“ccall’Impero:dopo avere:stabilitginell' Impero il: ‘dominio 
“dell'Imperatore; discusse .a-fondo con.lalija un piedi | 


Hal 















su 





È mp-nutleo: di :5000 soldati, eco. ecc.) e.igli diede 
< grandi. ‘speranze di: assumersi lui. la, direzione ‘della. 
sa “mpresa: sii 

PART. ‘affrettò. Jahja: a venire. in Talia per: avere ‘dalla? 












‘icerè. spagnuolo.: “ina.ora: ‘suo destino ‘che’. 






si stavo: Adolfo re: di -Svezia-intervehne -Biysto allora ‘ 
nelle; cosé: ‘di Gérmania; ettando. ila” BUA spada. 















“Rriere dia pensare alla (FOPOHIA. br 






Pico CE, qui i romanzo: cdi Tahja. ‘diventa 
I EgE EP “igomiéo. sil filosofo; teologo ed. alchliir iista: tedesco” 










n: 


ti 2 


i! bi 


TA i ‘disegni ‘di questo idopét 
“balsamo. ‘che: nel tentare. la fab 





>. goneludenti risultati: “.. 
DI Questo: bizzaco ambas ciatone. 





* partibus 1 


‘ ralmente lo Scioppio doveva essère il'rettor m 


ci. Li 
a . . . Lt . IT 


J " * 


1 aDA IE 
Pea me Der N o questo; Vanore di Man: | 


ene SUN gno; all: Ingresso: dol ‘Bosforo;:colla sola:avans .| 


Sigora le.barb no 8 riparare nelle foci:del: Dhieper: © 
piccoli cannoni, le-assaliva. di notie;; ‘sharae | 


i grecerito. cennoncini, liberando. tremila seniavi: ‘eri- ; | 


SICARIO ‘por. termine ‘a--quelle ostilità. chè:la' compro: + s° 


indésvolendo: passare. in: (Fer- Ù 
mania, dove. spingersi finoiad Archangolsk. ivi imbar= n I 


‘inci4 da 


iL “del-«Qatualdi, soffermandosi ogni tratto:-pet da ia è 
“die guerra: {'ci“Yolevano 50° mila fueili;:20. mila: ‘Camdno timo, 
ine: ‘20 mila paia di'-pistole, 20. cannoni, 40 vasce p- 


Da 


Renna romessi 12-inila: fucili, per intendersi:a, Ne o 


a -fortuna; gli sfriggisse. nel momento decisivo: Quei 


Sd piatto: iprote; stante ‘della bilancia: lt bea | ni 
È i «ci Appassionarsi: por le-vieende di un'printipe:tutt?: altro: 


* aguanto/ eri gi": 


“BPRIO: ‘Scioppio . diventa il. profetd; vil: ‘chncelliene;-; SI i Ae 
i plenip otenziario.: del. pretendonite.i; ta ‘promuovere: la: FI: CRAL EEE RL) 
ando.iò stesso: dn i. Great 
fcazione. dell'oro: | |: I 
di «li -Boloppio era un-uomo . di ‘ingegno sovrabbendarità ‘|: ; uri 
“per «agitare le : «questioni, ‘broppo” ‘uto pista: per ottenere. “| i tue o 


Th go d Tahja: ini cinque: anni”. l 
Ei ip. di bizzaeri. ‘negoziati solletica. #ila. grande impresa i: Ì 
Ai “anti. di Schwarzembere. e “di. ‘Mansfeld: generali: aue 
sBtriaot; Ja.repubblica veneta,-Vittorio «Amedeo. duca |. 
i dl: Savoja,: le. ‘repubbliche. di: "GENOVA e. di: Lucca, gli 
SE * Sstazoni I i cavalieri di Malta, il: vegcovo di Diakowar, 
Lia .. «mazzo il: mondo < <il suo Sultano lo nomina .conte della. si 

: “oa; Valle di. Tempe, . duca: di:Tebe,. principe. d' Aterie. dn ci 
ettum; con ‘ini elabora fl progetto di. ..| 
“Una Università. cristiana ad-Aténe;: della. quale: pu eve 
nifico,.*.| 
«Ma tutta questa agitazione nen Fiesca ad; al bro. ole 1 o d 


ne BIST 


ù seminato sélla Bosnia né Bimogonlia ipaim ; ; 
Ù évito: di un partito austriado; i lo:Scioppio; /1 faglme iene 
“SO, si.ridicéa- Padovan una-solittà. a:studiare: 
“l’rApocalisse::soltantofahjà ‘persavera;. corca:soccarei 
inverosimili.finò in -Inghilterta:f;e-alla: Vigilia: della 
«guerra di: Candia,.itravestito da; prete. bulgaro, passa 
stuttocuni inverno in 'Rumelia, dove. rivide-la.vecchià: 
camaidye-nel.monastero di. Nevrekop:-6 depone Rardiyima. si 
“bacio, sulle :sbiadite ma:senipre-affattuose labbra:di: det si 

«Accertatosi.a:Costantinopoli che. «gli; immamenti.. 
 Taroo: imiravano a. Candia.e-non a; Malta;-crede: i di 
». nota: T'otcasione:di. muovere. ‘anche PoAUBtria cone: 

ayrebbe.dovuto:muoversì. Venezia: na 1° Ausiri - pres: sr 
if igce mantenersi. rigorosamente. neutrale è: labja Hon: Ù 

LIL atroce accettare il.grado di.colonzélio; cotnigme.: 

ud ‘Alessandro Varua:(è. Questa.la-sua: ‘ultima-incarte: n° 
.. n&Zione:) per. combattere in.Dalmazia sotto: le imsegné4 ? 
« d1787 Marco; ucolà;. ‘comandante «di «Morlacchi, contri. ri 
‘-Rigne. ‘alla;. presa, di. Risano,. si ammala. di “muope. Ati 
‘“Gattaro)ini ‘otàdi.64.anni. 0. E 

“Così:terminava:la-fortunosa: carrisni di ‘questi; uomo È 
| gingotarissimo ; carriera: tanto costantemente agitata: 
celcbelligerante ‘che ssi ‘dura: fatica: &- persuadere. e 10. 
‘egli: «trovasse, ‘modo di; prender - no o: di ‘tl cut 

1. ff 





























































+ ‘@liuoli.;: Pure: sposò. Anna Castriottà:. iissima: 
“’achiatta:albanose;e ti ebbe una -figlia'e ul” Rglio mac. pai 
0.14 ) dba Re si È 













“schio, Maurizio, così chiamato ‘perchè: 4enut O Ayi 
“"tesimd: dal'esrdimale Mavirizio di: S4V0jat il'qual “figlio: 
“fa al ‘BOPVIZIO. veneto tomagdante dai. ‘fortezza: di Pale: 
 IRAnova,: Vi. si. accasì e mofi:senza. dis. cendeniza; 
“acolina i sulla. sua lapida sepolcrale’ nel duomo. A 
—MAnova: sì, Aegge : na: 




















‘Altus: Tacchiak: sultani ciao 
‘Qui servo! Genius: Mehemeti. TI. iperatoni 
SÙ : De spe; dominifpaterni. 
Sie NDR at: seopectatione -cdelestis. 
ci So SITO ie a est SUDlatae: 
n (E a è: Christidnis: prinoipibus 
Bel pt “Ut princeps Inseriptue 
Gg ii ccapmds: ‘tonum vt trib unus : matita. asti; 
Ti “Questo latino: ‘non? aécenna;: ‘che. menta IL 
> {principio $12‘flnemnelle avventure! di° IR Mostra 
É "ne de dol 


























* Sommaria’. neha: indicato la: traccla”sal 






vuole: conoscerle per filo a.per Segno legga. il arma: 








‘alla: propria: fantasia”di.’colorirne»tle ‘svàiriati: 





] »Scene; dimettere” in*moto la moltitudine def perse so sd 


Co naggi “la: stessa: incertezza: intorno. ale-vero: ‘S9Iere: da 

«‘déll''aroè ‘accresce’ 1° attrattiva delle; suengosta al pi 

“Sila sua-storia:il. «vago profumo della: poesia epica; Bè: in: 

Cina punto vi si.trora:]’ aletonto’ ‘eroicomicd; non. 
Obbiamo | ‘dimeriticare’ ché:hnéhe 41: ‘grande Wallen-. Di Si 

*.Btein’credeva-agli-astrologi: non-è quindi Mhara vigile. 

“ehe: Tahja: avosso, fiducia” ‘nello: “Scoppio, ‘alchintista; dh: 

“no iticare:dì suerra, ch DE 
"Quelli: Pol.'che; ‘persuasi dalle: “iuònée: ragioni: ‘dele: a 3; 

"A Mi ora; :atdetteranno.. come: certa. 1° origine: De ; » SI + 

CRAC ‘prevendente;«avianbio ‘anche: lacscertezza di .. 












Glie. volgare; anzi: degissima.dì ‘avere sposato1s] de 
“Albole di Scanderberg: sidi. aver ‘trovato ssguitd:halià:.. 
“valorose è popolazioni vrisiane della ‘penisola oriemtali di fera 


Rea ERI o SL o #0: MaRconti. x 





Cagni dotta une, 


- Zorett. al Jere. ‘solit. di là, all Ufizi v ulti 6 sai sig di 
ni i rie: ilprim.. o e CREO 

‘«Unò: dì, ‘che. ‘alfiere. Vigiiut ‘nie come un soli prima È 
i ‘da l’ore, al sì. incontra. qui. 80 Capo i alii. “Ghioat: W; 
Li ‘avicine. e i dist ° pa i DE 
7 Mo. par, ‘gior. siero, ché. A incontro de spessa è ai Pigi 
sta: ora: NI i ; do 
i i Cioè — - di bott dh poeta - fi "dine: ii i 


“pori, 19 “senno 1889; . so do. 


